
Berlusconi ha aperto uno spiraglio
sull’accorpamento del referendum
elettorale con le elezioni di giugno,
ma il sospetto che con il passare del-
le ore si fa strada tra gli esponenti
dell’opposizione e i promotori dei
quesiti è che alla fine Pdl e Lega arri-
vino a un compromesso che Giovan-
ni Guzzetta non esita a definire una
«truffa». L’ipotesi - a cui ha già fatto
esplicito riferimento Ignazio La Rus-
sa - è infatti quella di accorpare il
referendum non con le amministra-
tive e le europee di domenica 7 giu-
gno, ma con i ballottaggi di due set-
timane dopo, il 21.

LA TRUFFA

La «truffa» di cui parla l’estensore
dei quesiti referendari è presto det-
ta: fissare il referendum la terza do-
menica di giugno renderà comun-
que arduo il raggiungimento del
quorum, come vuole la Lega, e non
farà risparmiare i 460 milioni di eu-
ro che per il Pd si potrebbero dirotta-
re sull’emergenza abruzzese. Bene
che vada, calcolano gli economisti
del sito web “lavoce.info”, l’accorpa-
mento del referendum con i ballot-
taggi del 21 giugno farebbe rispar-
miare soltanto 87 milioni di euro

del costo totale, 373 in meno rispetto
l’accorpamento con le europee.

I COSTI

Il governo, per bocca di Roberto Ma-
roni, contesta la cifra fornita dal Pd.
Rispondendo a un’interrogazione
del capogruppo dei deputati demo-
cratici Antonello Soro, il ministro le-
ghista ha detto che secondo i calcoli
del Viminale l’accorpamento il 7 giu-
gno farebbe risparmiare «poco più di
172 milioni di euro». Guzzetta fa no-
tare che comunque non sono pochi e
che la cifra non è da buttar via, visto il
momento. Ma il Pd giudica falso il da-
to, e sottolinea il fatto che Maroni fa
riferimento ai soli «costi diretti» del

referendum, non prendendo invece
in considerazione quelli «indiretti».
Sono ancora gli economisti di
“lavoce”, che pure parlano di un ri-
sparmio di 400 milioni, a spiegare
nel dettaglio perché la cifra fornita
dal Viminale è sottodimensionata.

Tra le voci viene messa la remune-
razione di presidenti di seggio e scru-
tatori delle 61.212 sezioni presenti in
Italia e delle 1.309 sezioni estere, il
costo per il trasporto delle schede e

quello del personale di sicurezza. So-
no questi i costi diretti, che per gli eco-
nomisti del sito web arrivano a 200
milioni di euro. Ai quali vanno però
aggiunti i costi indiretti, che sono il
valore del tempo impiegato per recar-
si ai seggi due volte anziché una, il
costo a carico delle famiglie con figli
che frequentano scuole chiuse il lune-
dì successivo alle elezioni e la perdita
di un giorno lavorato per il personale
impegnato nelle operazioni di voto:
il totale, secondo dettagliati calcoli a
cui si fa riferimento sul sito internet,
è di poco più di 200 milioni di euro
(dal calcolo sono tenuti fuori i 115 mi-
lioni di costi, come la stampa delle
schede, per così dire fissi).

ACCORPAMENTOCON I BALLOTTAGGI

Tutti soldi che non verrebbero rispar-
miati se il governo sceglierà di accor-
pare il referendum con i ballottaggi.
Il secondo turno, statisticamente,
coinvolge infatti soltanto un terzo
dell’elettorato potenziale. E la per-
centuale si abbassa ancora di più se si
considera che la maggioranza dei
4000 comuni che vanno al voto han-
no meno di 15 mila abitanti (senza
secondo turno, dunque). I seggi che
il 7 giugno saranno quindi già allesti-
ti in tutti i comuni per le europee, il
21 dovranno invece essere apposita-
mente reallestiti per il referendum. Il
risparmio, in questo caso, derivereb-
be dalla ventina di province (su 110)
che statisticamente dovrebbero anda-
re al ballottaggio. Il costo diretto sa-
rebbe di 274 milioni, quello indiretto
dei restanti elettori che andrebbero a
votare per il referendum di 154. Il ri-
sparmio, in questo caso, sarebbe ap-
punto di soli 87 milioni di euro.❖

Il 21 giugno andranno a
votare soltanto un terzo
degli elettori potenziali

Il secondo turno

«Il risparmio sarebbe di
172 milioni». Ma questi
sono i soli costi diretti

Maroni

Parcheggipubblicipresid'assal-
to, area di sosta attrezzate pie-

ne, posti auto nei supermercati con
più«clienti»dinottechedigiorno.An-
che se a Sulmona il terremoto del 6
aprile non haprovocato danni ingen-
ti, in città è scattata la psicosi.

Trenta operatori al giorno, in
servizio24oresu24,provenien-

ti dal Servizio Polizia Scientifica. È la
task force impiegata dalla Polizia di
Stato nell'attività di riconoscimento
delle persone decedute nel terremo-
to che ha devastato l'Abruzzo.

pGuzzetta accusa: unire la consultazione ai ballotaggi non fa risparmiare, allontana il quorum

p Lavoce.info: 400milioni inmeno se si vota con le europee, 87 con il 2˚ turno amministrativo

Referendum,Pdl e Lega
verso l’«accorpamento truffa»

Parcheggi presi d’assalto
ora è Sulmona ad avere paura

Tante complicazioni
e una sorpresa

Squadra speciale disastri
Quelli che danno nome aimorti

Enel ha decisodi prolungare da
2a4mesi lasospensionedeiter-

minidi pagamentodellebollette, pre-
vista dal decreto del governo, per i
suoioltre100.000clientichesi trova-
no nelle zone colpite dal terremoto
d'Abruzzo.

La società elettrica ha inoltre stan-
ziato complessivamente 4 milioni di
euro per i terremotati dell'Aquila.

Il Comune di Milano
versa unmilione di euro

Il ComunediMilano hadestina-
to 1milionedieuroalleareecol-

pitedal terremoto.Milano,comealtre
città d'Italia, partecipa alle operazio-
nedi soccorsodellepopolazioni coin-
volte dal terremoto. La Protezione ci-
vile è presente con trenta volontari e
dieci dipendenti del Comune, con in-
terventi a L'Aquila e Rocca di Mezzo.

Unmilione daUnicredit
fondi dai dipendenti

Unicredit ha stanziato unmilio-
ne «a sostegno dell'Abruzzo».

Locomunical'istitutodipiazzaCordu-
sio, aggiungendo che «nell'ambito
dell'iniziativa di solidarietà il gruppo
inviterài170miladipendentidei22pa-
esi in cui è presente a collaborare de-
volvendol'equivalentediun'oradi re-
tribuzione come ulteriore aiuto».

scollini@unita.it

Tragedia in Abruzzo

Enel stanzia 4milioni
bollette sospese per 4mesi

Il governo studia l’ipotesi di ac-
corpare il referendum con i bal-
lottaggi, il 21 giugno: il quo-
rum sarebbe comunque diffici-
le da raggiungere, come vuole
il Carroccio, ma il risparmio sa-
rebbe di soli 87 milioni di euro.
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